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Superare le ultime resistenze moderate 

i L'intesa alla Regione 
[ vive nel confronto sui 
; problemi della Lucania 
» Nuovi contatti fra DC, PSI, PSDI e PCI dopo una fase di ten-
tK sione - Oggi un incontro sui contenuti del «piano di emergenza» 

DALL'INVIATO 
• POTENZA, novembre 
" Superata la fase di acute, 
tensione fra le forze politi
che democratiche che si era 
avuta, nelle scorse settimane, 
per il modo come una parte 
della DC aveva reagito alla e. 
lezione «a termine» del pre-

'. sldente della Provincia di Po-
tenia, DC, PSI. PSDI e PCI 

, hanno ripreso 1 contatti. Si 
; tratta di andare avanti sulla 
strada della attuazione — ed 
in termini più avanzati — dol-
la «intesa» politica e pro-

, grammatica che 6 alla base 
, della costituzione della Giun

ta regionale e che era stata 
» messa in torse, appunto, la 

scorsa settimana, dalla sor
tita del gruppo do di isplra-

- «ione colombiana. 
t . Un primo incontro, sulle 
.•" questioni del bilancio, il è a-
., vuto il 5 scorso; per domani 
, e prevista invece una riunione 
. sul contenuti del « piano dì e-
• merpenza», da varare subito 
- per utilizzare fondi disponibi

li, In modo da fare fronte al
la grave situazione della occu
pazione in tutta la regione I 

• comunisti premono molto per-
, che si vada speditamente a 
. realizzazioni concrete, perchè 
» la « intesa » sia vista in ter-
. mini dinamici e non statici, 
* la Giunta regionale sia porta

ta al confronto ed alla velili. 
: ca non in astratto, sulle « for. 
, mule» di governo o sulle de-
. limitazioni della maggioranza, 
. ma sul problemi aperti oggi 
- nella regione. f Del resto, la questione cen-

trale della crisi attraversata 
' in queste settimane (la qua-
' le ha visto non solo una pro

fonda spaccatura nella DC ma 
.. anche le dimissioni, poi rien-
r trate. del presidente della 
• Giunta, il colombiano Verrà-
, atro) sta proprio nel slgnill-
•l cato che ai vuole dare a quel-
' la « intesa » ed al rapporto che 

si è instaurato con il PCI. Ed 
„ anche se la fase più acuta 
. delle tensioni fra le varie for. 
. ze politiche protagoniste di 

* quella «Intesa» è stata supe-
' rata, resta tutt'ora aperto — 

- secondo l comunisti — 11 ri
schio del prevalere nella DC, 
di una impostazione che mira 

- a dare un significato molto 11-
: untato e ristretto alla «inte

sa ». o perlomeno ad lnterpre-
i tarla come una sorta di omag-
- jtò dovuto alla nuova realtà 
ir emana anche in Lucania con 
; ' 11 roto del 1S giugno, ma sen-
t «a per questo nulla modifl-
V cara nel rapporto tra la Re-
5, clone e la società. 
? Al contrarlo, 11 problema del 
f" rapporto con la società reglq-1 - naie » un aspetto qualificante 
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| Medaglia d'argento 
alla città di 

- Fori, per attività 
partigiana 

PORLI', 9 novembre 
' Nell'ambito delle manifesta
zioni per celebrare 11 XXXI 
anniversario della liberazione 
della città, si è tenuta oggi 
In piazza Saffi una solenne ce
rimonia, presenti autorità po
litiche e militari, ex combat
tenti della gloriosa ottava bri
gata Garibaldi e un foltissimo 
pubblico. Nel corso della ma
nifestazione 11 sottosegretario 
alla Difesa onorevole Badi ha 
consegnato alla città di Porli 
la medaglia d'argento al valor 
militare per attività parti
giana. 

Alla manifestazione era pre
sente 11 generale Apollonio, 
comandante della Regione mi
litare tosco-emiliana, già co
mandante della divisione Ac-
aui. sterminata dai tedeschi a 

efalonia, che ha portato la 
sua testimonianza di fedele 
assertore degli ideali della Re
pubblica democratica nata 
dalla Resistenza. 

del modo in cui si intende il 
rapporto con il PCI. Restano 
nella posizione della DC (pur 
nelle diversificazioni tra la 
corrente colombiana e la sini
stra di base che qui alle ele
zioni del 15 giugno ha avuto 
una sostanziosa affermazio
ne) elementi di resistenza mo
derata che si ricollegano, an
che, alla « visione » che, nel 
principali esponenti de lucani, 
e stata alla base dei contatti 
e degli accordi con 11 PCI 

Ricordo, ad esempio, un col
loquio avuto assieme al com
pagno Schettini, segretario re
gionale, con il presidente del
la Giunta Verrastro pochi 
giorni prima del sopraggiunge
re della fase di tensione tra 
le varie forze politiche. 

Disse allora Verrastro: « Ab
biamo ritenuto di aprire il 
confronto con il PCI per indi
viduare 1 problemi della re
gione e innanzitutto la linea 
politica che deve servire a fa
re fronte a questi problemi. 
Lo abbiamo fatto perchè il 1S 
giugno ha rappresentato un 
fattore di novità e non possia
mo non tenere conto di quan
to si è espresso con questo 
voto; se larga parte ha votato 
per 11 PCI non possiamo cer
to disconoscerlo » Ma cosa 
significa concretamente questa 
« apertura » al PCI? Verrastro 
parie allora di «distinzione 
dei ruoli », e annuncio che ai 
comunisti «verrà data la pre
sidenza di una commissione 
consiliare» ed aggiunse che «1 
comunisti controlleranno la 
attuazione del programma». 

Il che significa allora, che 
tutto si ridurrebbe ad una 
« legittimazione » del ruolo di 
opposizione del comunisti? Se 
cosi fosse vi sarebbe una in
terpretazione veramente molto 
riduttiva ed angusta della si
tuazione nuova che si è aper
ta tra le forze politiche de
mocratiche per la gestione 
della Regione. 

Queste affermazioni vennero 
fatte da Verrastro prima del
la crisi, ma oggi, a crisi rien
trata, non è detto che nella 
DC sia già affermata invece, 
una vistone diversa del tipo 
di rapporto che, nelle sedi 1-
stltuzlonali, occorre avere con 
il PCI. 

« I comunisti, dice 11 com
pagno Schettini, non Intendo
no affatto svolgere un ruolo 
di controllori; il problema è 
un altro, è quello di misurar
si con il PCI e con il bisogno 
di nuovo e di diverso che il 
voto al PCI ha espresso e 
portato alla luce anche in Lu
cania». 

Si riconosce (Verrastrol 
che «la sensibilità sociale, ci
vile, economica della realtà 
regionale oggi è maggiore; 
oggi non c'è più attendismo» 
ed è, allora, a questa maggio
re maturità che oggi occorra 
dare una risposta adeguata. 
Noi chiediamo, dice Schettini, 
che vi sia un mutamento del
la atmosfera politica comples
siva, che si vada alla costru
zione di una reale democra
zia di massa, che venga mo
dificato da clientelare l'i de
mocratico il segno del rappor
ti tra le istituzioni e la socie
tà. 

Non si tratta di enunciazio
ni propagandistiche, ma del
la Indicazione delle questioni 
concrete, delle quali sostan
ziare la intesa programmatica 
con il PCI, il quale ricorda 
bene che cosa è stata la pas
sata esperienza regionale. Mol
te leggi dal positivi contenuti 
sono state approvate con il vo
to del PCI. Ma dopo, nella 
fase della attuazione, il valo
re di queste leggi veniva in
goiato nelle impalcature buro
cratiche, clientelar!, vanifi
cato dalla prevalenza di inte
ressi di gruppi e di corrente. 
Oggi questo sistema deve es
sere rotto, sbaraccando tutte 
le strutture burocratiche (i 
consorzi di bonifica, per fare 
solo un esempio), andando fi
nalmente alla creazione ed al-
la valorizzazione di quegli 
strumenti (dalle comunità 
montane, al consigli di quar
tiere, ai comprensori) ohe por

tino effettivamente ad «un 
modo nuovo di governare », 

f io. strettamente collegato al-
intervento ed alla partecipa

zione delle forze interessate. 
Lo stesso vale per quanto 

riguarda t rapporti con i Co
muni. Certo, qui non meno 
che altrove i Comuni sono 
stati gestiti dalla DC in ma
niera clientelare, proprio per
chè mancavano strumenti di 
controllo e di partecipazione 
delle masse e perchè burocra
tico e clientelare, cioè «assi
stenziale », era il segno del 
rapporto tra la Regione e gli 
enti locali . 

Oggi è necessario un muta
mento, tanto più quanto più 
avanza 11 discorso sulle ri
sorse e sullo sviluppo. Non a-
vrebbe senso infatti parlare, 
come pure fanno l de lucani 
(e lo stesso Verrastro ne ha 
parlato) di « sviluppo », di 
« settori produttivi », della ne
cessità di passare finalmente 
dalla «assistenza» alla «cre
scita » se poi non si compren
de che parte essenziale di 
questo sviluppo — specialmen
te In una regione cosi pove
ra anche di beni sociali — so
no la promozione dei consumi 
sociali, la costruzione di case, 
scuole, asili nido, la assegna
zione di risorte ed 11 ricono
scimento di un ruolo preciso 
al Comuni ed alle altre arti
colazioni autonomistiche, il 
decentramento del potere re
gionale attraverso 11 trasferi
mento (delega) di ampi poteri 
decisionali alle assemblee e-
lettive locali. 

Lina Tamburrino 

// proYv&Hmnto non ho gìustlfkailonl oggettive 

Protesta CGIL CISL UIL 
per il minacciato 

aumento della benzina 
Denunciata la mancanza di una politica nazionale 
energetica • Martedì la riunione interministeriale 

ROMA. 9 novembre 
Un aumento del prezzo de

gli idrocarburi '< è un atto in
concepibile e pericoloso, nem
meno giustificato da urgenze 
immediate, dati 1 prezzi della 
benzina e del gasolio in Eu
ropa e dati 1 margini fiscali 
sugli idrocarburi fri Italia ». 
Lo afferma, in un comunicato, 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, precisando che l'annun
cio anticipato, da parte del 
ministro dell'Industria, di un 
torte aumento del prezzi del
la benzina e del gasolio, lascia 
intendere che « ancora una 
volta il CIP, scontando i ri
sultati della istruttoria della 
commissione centrale prezzi o 
confidando di condizionarne e 

Conclusa a Perugia 
la T conferenza 

agraria dell'Umbria 
PERUGIA. 9 novembre 

Con la partecipazione'di ol
tre mille e cinquecento per
sone, presenti esponenti di 
partiti, Enti locali, organiz
zazioni contadine e sindaca
ti, si sono conclusi a Peru
gia, nella sala del chiostro 
S. Nicolò, i lavori della pri
ma conferenza agraria regio
nale, organizzata dall'Ente di 
sviluppo agricolo e dal cen
tro umbro di ricerche eco
nomiche. Sulla relazione del 
? residente dell'Ente di svi
luppo, Silvio Antonini, nume

rosi sono stati gli lntevenu-
ti, tra cui il compagno Ma
estoso della Direzione del PCI 
e il compagno Conti preci
dente della Giunta regionale 
umbra. 

controllarne come sempre i la
vori, si accinge ad assumere 
acriticamente rilevazioni dei 
costi attuati attraverso le di
chiarazioni degli operatori in
teressati ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL — prosegue 11 comuni
cato — denuncia questo atteg
giamento governativo « tanto 
più grave in quanto si Inseri
sce in una assoluta mancan
za di politica nazionale ener
getica e degli approvvigiona
menti petroliferi, e in un con
testo economico recessivo in 
cui un aumento del prezzo del 
combustibile sarebbe intolle
rabile ». 

L'Inconsistenza di una azio
ne pubblica complessiva si 
manifesta in tutti i suoi limiti 
attraverso il comportamento 
dell'Ente petrolifero di Stato 
che, « lungi dal prospettare si
tuazioni di minor condiziona
mento nazionale dalle mano
vre delle grandi compagnie e-
storc, denuncia — aggiunge 11 
comunicato — costi di approv
vigionamento superiori a quel
li rivendicati dagli altri petro
lieri e si fa capofila nelle ri
chieste di aumenti del prezzi 
degli idrocarburi tentando dì 
lucrare anche più alti margi
ni di rendita sul metano >. 

Per quanto attiene poi agli 
aspetti più immediati relati
vi al prossimo provvedimento 
CIP, la Federazione CGIL-
CISL-UIL rileva sin da ora 
che l'eventuale riconoscimen
to della decisione dei Paesi 
OPEC di aumentare del dieci 
per cento 11 prezzo del grez
zo sarebbe « prematuro ». 

Martedì, in una riunione In
terministeriale, verranno defi
niti gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. 

Concluso il Convegno nazionale del Club Duemila 

Discusso il ruolo dell'Italia 
per il futuro del Mediterraneo 

La ripresa del Mezzogiorno esigenza primaria • Interventi di Granelli, Petrilli, Andreatta • L'influenza delle multinazionali 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 novembre 

L'Italia, come Paese euro
peo e mediterraneo, può a-
vere un ruolo di primo pia
no nel rapporti col Paesi che 
si affacciano su questo ma
re e sul futuro stesso di que
st'ai ea nevralgica Una pro
spettiva possibile solo mu
tando orientamenti, e, soprat
tutto, superando la frattura 
di un Nord sviluppato che 
partecipa del carattere di una 
europa comunitaria del be
nessere, e di un Mezzogior
no depresso, che partecipa, 
Invece, del carattere del sot
tosviluppo mediterraneo. E' 
d'altronde, l'Intera Europa 
comunitaria che può e deve 
trovare lo spazio per una 
propria autonoma iniziativa 
di cooperazione economica e 
di intese politiche tendenti 
alla eliminazione del fattori 
di attrito. 

Approfondimenti e anche 
indicazioni concrete su que
sti problemi sono venuti dal 
convegno nazionale del Club 
Duemila, conclusosi Ieri a Na
poli, con l'Intervento del sot
tosegretario agli Esteri on. 
Granelli e al quale hanno 
partecipato 1) presidente del-
TIRI, Petrilli, Il vice presiden
te della commissione della Co
munità europea on. Scarascia 
Mungozza, il prof. Nino An
dreatta, il presidente dell'I-
sveimer, Servldio, e numero
si altri esponenti politici, 
giornalisti e studiosi italia
ni e stranieri. 

Ad una prima valutazione 
si può dire che il convegno, 
ponendo in discussione 1 nes
si tra « Italia, Europa e Me
diterraneo », ha consentito di 

Se il programma «Jet» della CEE sull'idrogeno verrà affidato all'Italia 

Per il Centro Euratom di Ispra 
si profila un grande rilancio 

Il programma di ricerche nucleari riguarda la possibilità di ricavare energia dalla fusione nucleare dell'idro
geno • Investimenti per ricerche trentennali • Previsto l'impiego di tremila persone, fra scienziati e tecnici, 
a Ispra e In altre località dell'Europa • Per i primi sei anni verrebbero stanziati quattrocento miliardi di lire 

Decisione della Giunta di centro-destra 

Ritorna ai privati 
il casinò di Sanremo 

SANREMO. 9 novembre 
Il Casinò municipale di Sanremo tornerà ad essere ge

stito da privati a partire dal mese di maggio del prossimo 
anno Lo ha deciso l'Amministrazione comunale di centro
destra con venti voti favorevoli (DC, PLI, PSDI, PRI) e di
ciannove contrari (PCI, PSI, gruppo «Nuova Sanremo» ca
peggiato dall'ex sindaco de Parise e MSI: i missini con moti
vazioni logicamente ben dl'.erse da quelle delle sinistre) 

La più importante « industria » della Riviera dei Fiori 
con un giro di affari di undici miliardi di lire all'anno, con 
oltre cinquecento dipendenti viene quindi messa all'asta ed 
affidata In gestione a privati, dando facoltà di concorrere al
l'appalto anche a Società con un massimo del venti per cen
to di capitale straniero. 

La base d'asta 6 stata fissata nel 65 per cento del giro di 
affari del "75 e al Comune potranno essere cedute azioni fino 
alla concorrenza del 25 per cento. 

La scelta da che cosa è stata motivata? Coloro che la 
hanno sostenuta non l'hanno ben precisato, né del resto ave

vano validi motivi per poterlo tare. Al casinò si sono sussegui
te quattro gestioni private e tutte rivelatesi fallimentari. E' sta
to proprio a seguito del fallimento dell'ultimo concessionario 
della società ATA che 11 ministero degli Interni, in data 11 
febbraio 1969, ne affidò la gestione al Comune di Sanremo. 

Si trattò di una gestione dalla formula ibrida in quanto 11 
Comune era presente con tre suoi commissari eletti fra i 
consiglieri comunali, ma chi presiedeva la commissione era 
poi un ex prefetto inviato dal ministero degli Interni. Tutta
via la gestione, anche nella confusione delle competenze e 
con i limiti di azione concessi da tale formula, fallimentare 
non lo e stata e la conduzione poteva essere migliorata con 
un nuovo e piti avanzato tipo di gestione pubblica. 

MILANO, 9 novembre 
Il programma « Jet », 11 più 

ambizioso programma di ri
cerche nucleari mai formula
to dai Paesi della Comunità 
europea, ha grosse possibilità 
di essere affidato al Centro 
Euratom di Ispra. La scelta 
del centro Italiano sarebbe 
stata fatta — secondo quanto 
avrebbe riferito il commissa
rio della CEE per l'energia, 
Simonet — dalla commissione 
per l'energia della CEE (e do
vrà essere ratificata dal Con
siglio dei ministri della Comu
nità) sulla buse di una serie 
di considerazioni — che van
no dalla maggiore disponibi
lità nella zona di energia elet
trica, alla sicurezza degli im
pianti, alla migliore esperien
za del ricercatori italiani — 
che hanno fatto scartare al 
comitato di studio apposita
mente costituito dalla com
missione di Bruxelles altre 
ipotesi (di centri in Inghilter
ra o in Germania federale). 

Sono previsti un piano di 
ricerche per almeno trentan
ni, finanziamenti dell'ordine 
di 400 miliardi per 1 soli pri
mi sei anni, lavoro ad altis
simo livello scientifico per 
circa tremila persone — fra 
scienziati, tecnici, ingegneri — 
a Ispra e in altri centri co
munitari europei. 

La scelta di Ispra non è pe
rò solo un fatto che debba 
riempire di soddisfazione 
scienziati e tecnici dell'Eura-
tom, cui vengono riconosciuti 
i meriti e l'esperienza. Si trat
ta infatti di una scelta che 

ir-
\W,t NEL CORSO DI UNA INTENSA ATTIVITÀ' IN PREPARAZIONE DEL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE 

L'Alleanza replica a Coldiretti e agrari 
Un discorso di Attilio Esposto a Novi di Modena - Superare l'assistenzialismo clientelare e l'inesistente effi
cientismo • I possibili punti di convergenza per un programma a medio termine e il ruolo dei coltivatori 

MODENA, 9 novembre 
' Sono in pieno svogimento 
nel Paese 1 congressi comuna
li e provinciali in preparazio
ne del quinto Congresso nazio
nale dell'Alleanza contadini 
Nelle giornate di sabato e di 
ieri, si sono conclusi 1 con
gressi provinciali di Fresino
ne (S. Bigi), di Pistoia (G DI 
Marino), di Caserta (B. Bolel-
lt), Agrigento (F. Caracciolo), 
di Cosenza (G Marchesano), 
di Lucca (G. Manzoni), di Cro
tone (A. Baganto), di Isernia 
(G. Palermo) e di Pesaro (G. 
Tonti). 

Le assemblee congressuali 
dell'Alleanza si vanno caratte
rizzando per un ampio dibatti
to sugli impegni di lotta del 
coltivatori in questa situazione 
di gravissima crisi, sul temi di 
un programma a medio termi
ne e sulla proposta politica 
del quinto Congresso, qual è 
quella del « Patto generale per 
1 agricoltura associata » 

Fra le numerosissime as
semblee di lori, prendono ri
salto quelle comunali di Mo
dena (R. Ognibenc), di Gen-

zano (A. Marroni), e di Sas
suolo (A Compagnoni). 

A Novi di Modena do
po numerosi interventi de
gli associati e degli invitati 
ha preso la parola l'on. At
tilio Esposto, presidente na
zionale dell'Associazione Nel 
suo discorso egli ha fatto tra 
l'altro riferimento alla pole
mica Insorta tra la Coldiret
ti e la Confagricoltura dopo 
che quest'ultima ha deciso — 
in un recente convegno nazio
nale — di vitalizzare e di im
pegnare in una funzione nuo
va, all'interno della Confagri
coltura medesima, la Federa
zione dell'impresa familiare 

In merito a tale questione, 
Il presidente dell'Alleanza ha 
sostenuto che 1 termini attua
li della polemica non possono 
limitarsi ad accusare la Col-
diretti di aver fatto dell'assi
stenzialismo 11 perno princi
pale della propria politica per 
le imprese coltivatrici e di a-
vere messo su un plano secon
dario la questione della « effi
cienza produttiva» dell'agricol
tura. 

In realtà è facile constata
re, e non da oggi, che l'attua
le tipo di assistenza sociale ed 
economica dei coltivatori li 
mantiene in una condizione 
di minorità ed è altrettanto 
provato che l'agricoltura Ita
liana non è efficiente per le 
gravi responsabilità che sia 1 
gruppi dirigenti della Confa
gricoltura sia quelli della Col-
diretti hanno nella fallimenta
re politica agraria, fra l'altro 
da essi sempre sostenuta. 

Ciò è di una evidenza — ha 
aggiunto Esposto — che non 
ha bisogno di ulteriori dimo
strazioni, prima di tutto fra 1 
diretti interessati. Basta, in 
ogni modo, riferirsi alle con
dizioni sempre più critiche del 
reddito del coltivatori, alla 
incapacità persistente dell'a
gricoltura di garantire un suf
ficiente autoapprovvlgionamen-
to alimentare del Paese, ol 
carattere di assoggettamento 
in cui è stata ridotta l'agri
coltura nei confronti dei set
tori Industriali e del grande 
commercio per dire the non 
vi possono essere dubbi sul 

fatto che questi ed altri fat
tori siano fonti di squilibri e-
conomici e sociali di assolu
ta gravità. 

L'on Esposto ha poi sotto
lineato che la pretesa della 
Coldiretti di continuare a sen
tirsi l'unica depositarla e l'u
nica rappresentante degli in
teressi del coltivatori è di un 
anacronismo che nessuno più 
prende in considerazione Di 
conto, la visione «produttivi
stica » che la Confagricoltura 
vuol presentare come una ban
diera di cambiamento della 
politica agraria, nasconde una 
concezione estranea oltre che 
Illusoria ad ogni prospettiva 
di sicuro fondamento per rin
novare l'agricoltura. 

Le necessità di liquidazione 
della vecchia politica economi
ca risiedono In ben altre ed 
importanti ragioni. Su que
sto aspetto il presidente na
zionale dell'Alleanza ha soste
nuto che 11 problema centra
le è quello di saper affronta
re, con chiarezza di proposi
ti ed intenti nuovi, lo essen
ziali questioni della crisi eco

nomica e di saper indicare 11 
ruolo che 1 coltivatori innan
zitutto e le imprese agricole 
devono assolvere per superare 
la crisi e conquistare alle atti
vità dell'agricoltura un ruolo 
positivo di sviluppo. 

Ciò può essere fatto, ha pro
seguito Esposto, individuando 
innanzitutto le responsabilità 
della situazione attuale, ma 
nello stesso tempo con la fer
ma determinazione di unire 
1 coltivatori e le loro lotte e 
Individuare i punti di conver
genza di tutte le forze produt
tive antimonopollstiche della 
agricoltura attorno alla neces
sità di conquistare la priorità 
per le attività agricole in un 
programma a medio termine. 

Senza di ciò non solo marci
rà nell'Impotenza economica 
e sociale l'assistenzialismo 
clientelare e corporativo della 
Coldiretti e l'inesistente « ef
ficientismo » della Confagricol
tura, ma ancor più gravemen
te franerà o non sarà nem
meno costruito uno del mu
li perimetrali della nuova 
politica economica. 

può aprire davvero una stra
da del tutto Inedita al futuro 
della Comunità europea, e in 
un senso che va oltre l'ambi
to della ricerca nucleare. 

Cosa è infatti il «Jet» (Joint 
European Torus)? Si tratta di 
un programma di ricerche at
torno alla possibilità — attra
verso l'utilizzazione di proces
si di fusione nucleare, sul ti
po di quello della bomba «H» 
— di ricavare energia dall'i
drogeno. Ricerche in questo 
campo, finora patrimonio e-
sclusivo di USA e URSS, po
trebbero Rlla fine portare nel 
giro di appena pochi decenni 
a operare una gigantesca rivo
luzione nel campo dell'ener
gia. 

L'energia che finora e sta
ta ricavata per via Idroelettri
ca o dalla combustione del pe
trolio e suol derivati, potreb
be in un futuro non lontanis
simo essere ricavata dall'ele
mento più diffuso e piti eco
nomico che la natura offra: 
l'Idrogeno. Cosa vorrebbe dire 
per i Paesi della Comunità eu
ropea sganciarsi dalla suddi
tanza del petrolio è fin trop
po evidente. 

E non deve essere tralascia
to un altro aspetto della que
stione, e cioè la possibilità che 
proprio in Italia (Paese della 
più amara fuga di « cervelli») 
sia garantita la presenza e 11 
funzionamento di un centro di 
ricerche come quello di Ispra. 

Ma accanto a tutto questo 
va sottolineato un altro ele
mento che si intravede nel 
la scelta della CEE Quello 
di contribuire — forse in ma
niera determinante — a far 
avanzare un processo (su al
tri versanti già avviato mal
grado le difficoltà) di sgancia
mento dell'Europa comunita
ria nel confronti degli Stati 
Uniti, che, in materia energe
tica (fattore spesso determi
nante anche sul terreno poli
tico), hanno imposto finora le 
proprie tecnologie, le proprie 
« culture », le proprie tecni
che di sicurezza, i propri 
know-how. 

Resistenze alla possibilità di 
concretare davvero queste in
tenzioni (e con esse di porta
re a buon fine lo stesso pro
gramma « Jet ») vi sono e ve 
ne sono state anche fra gli 
stessi Paesi europei In pri
mo luogo da parte della Ger
mania federalo che forse a-
spirava all'assegnazione del
l'ambizioso « piano » a propri 
centri nazionali. Nella RFT, 
Infatti, potenti società multi
nazionali (e perciò molto «sta
tunitensi » In quanto a capita
li e tecnologie) hanno sempre 
teso a operare « in proprio » 
una ricerca nucleare. 

Ma — malgrado ogni pessi
mismo, pur sempre giustifica
to dalle passate esperienze — 
è da augurarsi il fatto che da 
ora in avanti Ispra, a propo
sito della ricerca europea, 
non sia più soltanto lo spec
chio di un fallimento 

Diego Landl 

Tutti I daputati «omunlitl se
na «nuli ad «aera praaantl, 
•anta acetilene alcuna, alla 
aaduta di marcoladl 12 no-
vambra 

verificare un dato sempre più 
evidente, la perdita, cioè, da 
parto di gruppi responsabili 
della politica e dell'economia 
italiana, di alcuni dei loro 
punti tradizionali di riferi
mento Dopo 11 1969 sono ca
duti 1 miti dello sviluppo con
tinuato e garantito ed 11 fa
cile controllo sociale in fab
brica e nella società Oggi, 
poi, specie dopo il 15 giu
gno, è scossa anche la tra
dizionale fiducia nelle allean
ze militari costruite su bloc
chi contrapposti. 

Quale potrà essere una di
versa collocazione dell'Italia 
nel complesso quadro Inter
nazionale è un interrogativo 
al quale 11 convegno, senza 
pretendere di dare risposta, 
ha cercato di offrire, non 
senza contraddizioni, elemen
ti di riferimento e proposte 
di lavoro L'on. Granelli ha 
parlato dell'esigenza di ini
ziative più coraggiose, di 
maggiore fantasia politica. 
Secondo il sottosegretario si
gli Esteri è una questione 
vitale per l'Italia e per la 
Europa aprire, senza perde
re tempo, una fase nuova 
nella politica verso i Paesi 
del Mediterraneo e del Terzo 
Mondo. E' stata praticamen
te la richiesta di una vera 
e propria autocritica che de
ve stabilire come punto fer
mo 11 superamento del sot
tosviluppo inteso come pro
blema europeo Ciò vuol di
re superamento della logica 
assistenziale degli aiuti. 

Emergono da qui chiara
mente anche 1 termini del 
problema del nostro Mezzo
giorno, che 11 professor Pe
trilli, nel suo intervento, ha ri
proposto come principale pro
blema strutturale dell'econo
mia italiana A suo giudìzio 
la crisi che stiamo vivendo 
ha posto ulteriormente in lu
ce come le ragioni di infe
riorità del nostro Paese nel 
confronti degli altri Paesi in
dustriali, siano riconducibili 
a questo problema. Perciò, li
na funzione dell'Italia quale 
tramite tra Europa continen
tale e Europa mediterranea, 
imposta peraltro dall'evolu
zione degli scambi interna
zionali, è legata principalmen
te allo sviluppo del Mezzo
giorno. Se ne può dedurre 
la necessità di un tipo di 
sviluppo diverso da quello 
che finora ha prodotto spre
chi colossali ed ha visto mi
lioni di lavoratori meridiona
li impegnati per l'Europa del 
benessere, come ha sottoli
neato 11 prof. Andreatta, 11 
quale ha posto l'esigenza di 
una industria delle aree sot
tosviluppate. 

E' tuttavia fondamentale 
per qualsiasi sviluppo che nel
la tormentata area meridio
nale prevalgano i motivi di 
distensione e di pace. L'Eu
ropa comunitaria ed 11 no
stro Paese possono svolge
re un ruolo autonomo di pro
tagonisti — e stato detto — 
per la soluzione dei proble
mi politici dell'area mediter
ranea, dando un contributo 
importante a stabilire un 
periodo di sicurezza politica, 
di pace. La pace, che e alla 
base degli interessi di tutti 
1 Paesi mediterranei, afferma 
una delle relazioni presenta
te, e minacciata oggi da con
dizionamenti polìtici e stra
tegici imposti da potentati e-
conomici multinazionali, ol
tre che da massicce presenze 
militari. Proprio riferendosi a 
questi problemi l'on. Granel
li si è detto convinto della 
necessità di un maggiore co
raggio di iniziativa autonoma 
anche nel confronti intema
zionali più vasti, promuoven
do modi nuovi di coesisten
za. 

Franco De Arcangeli! 

Discorso 
di Paolo VI 

alla città 
di Roma 

ROMA, 9 novembre 
Paolo VI ha celebrato sul 

sagrato della basilica di S 
Giovanni in Laterano, di fron
te ad alcune decine di mi
gliaia di fedeli, fra cui grup
pi di pellegrini anche stra
nieri, la festa dedicata alla 
cattedrale di Roma. Erano, 
perciò, al suo fianco il car
dinal vicario Ugo Poletti, il 
vice gerente mons. Canestri 
e 10 parroci romani 

Dopo aver ricordato il ca
rattere storico della basilica 
lateranense, quale « dimora 
primaria del vescovo di Ro
ma», donde il significato del
la celebrazione, Paolo VI ha 
richiamato i cattolici roma
ni « ad una superiore coscien
za civica, leale in ogni rap-
fiorto della convivenza socia-
e» per meglio comprendere 

« i bisogni dei nostri conclt-
tadinl ». E, sviluppando 11 suo 
discorso ecclesiale, il Papa, 
nell'augurarsl che « da questa 
celebrazione riprenda vigore 
lo zelo, la coerenza, l'abnega
zione » del cattolici romani, si 
è chiesto: « Perchè dovremmo 
attingere ad altre Infide sor
genti l'acqua sempre limpida 
e fresca, che ancora ci elar
giscono le fonti del romano 
e cristiano umanesimo? ». 

Accennando, alla fine del 
discorso, alle recenti dichia
razioni del card Poletti che 
erano state oggetto di pole
mica e di sorpresa non solo 
all'Interno del mondo catto
lico, Paolo VI ha fatto no
tare che il suo vicario ha 
inteso « mettere in guardia 
contro formule Inammissibili 
per le membra vive della co
munità ecclesiale » esortando, 
al tempo stesso, 1 cristiani ad 
una « fraterna ed amorosa a-
zione a vantaggio di tutti ». 

CON UN CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 

Manifestazione 
internazionalista 

ieri a Pistoia 
Nel 58° della Rivoluzione d'Ottobre hanno parla

to i compagni Ramirez, del PC cileno, e Gallimi 

DALL'INVIATO 
PISTOIA, 9 novembre 

Il 58* anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre è stato ce
lebrato stamane a Pistoia con 
una manifestazione antimpe
rialista, alla quale hanno par
tecipato il compagno Carlo 
Galluzzl, della direzione del 
PCI, e il compagno Ramirez, 
membro del Partito comunista 
cileno. Un grande corteo, su 
cui campeggiavano decine e 
decine di bandiere rosse, è 
partito da piazza Mazzini e 
dopo aver attraversato il cen
tro della città ha raggiunto il 
teatro Manzoni. Ha parlato 
per primo 11 compagno Rami
rez, che ha ringraziato 1 comu
nisti e 1 democratici italiani 
per la solidarietà e 11 soste
gno fornito al popolo cileno 
« Il vostro aluto — ha detto 
Ramirez — ci sarà indispensa
bile per abbattere la dittatura 
fascista che opprime con la 
sua sanguinaria violenza tutto 
11 Cile » 

I problemi dell'internaziona
lismo sono stati ripresi e ap
profonditi dal compagno Gal
luzzl che ha innanzitutto rile
vato come la Rivoluzione d'Ot
tobre abbia introdotto un pro
fondo mutamento non solo in 
URSS e in altri Paesi, ma nel
la storia del mondo intero 

Oggi però — ha continuato 
Galluzzi — la lotta per il so
cialismo e per la sua costru
zione in Italia, deve svolger
si in modi diversi da quelli 
adottati allora in quanto di
verse sono le condizioni stori
che e sociali del nostro Paese, 
rispetto alla situazione russa 
di 58 anni fa E' proprio por-
tendo da queste considerazio
ni che il PCI viene costruendo 
una via autonoma ed origina
le che, pur nella sua specifi
cità, si basa su uno stato di 
cose che è comune agli altri 
Paesi dell'Europa occidentale. 
La nostra posizione è che l'a
vanzamento verso il sociali
smo deve essere un processo 
11 quale si fondi sul pieno svi
luppo di una effettiva demo
crazia e quindi sul pieno eser
cìzio delle libertà Questo — 
ha affermato il compagno Gal
luzzi — è a nostro giudizio il 
solo modo con cui 11 sociali
smo può esprimersi e può rea
lizzarsi in Europa occidentale 

Non abbiamo mancato di 
sviluppare al tempo stesso 
una riflessione critica sulle 
società socialiste. Tenendo na
turalmente nel massimo con
to i grandi e fondamentali 
risultati raggiunti in questi 
Paesi sul plano sociale, eco
nomico, culturale, e dell'ap
poggio da essi fornito ai po
poli che combattono contro 
il fascismo e l'imperialismo, 
resta 11 giudizio che gli ordi
namenti politici e giuridici di 
questi Paesi contengono ele
menti che limitano il giusto 
rapporto tra Stato e cittadi
no e 11 pieno esercizio delle 
libertà individuali, e che gli 
stessi rapporti tra 1 Paesi so
cialisti entrano talvolta in 
contraddizione con i principi 
di autonomia nazionale che 
devono essere propri del so
cialismo. 

Dopo aver rilevato che que
sta posizione critica si inse
risce nel quadro di un rin
novato impegno internaziona
lista che si rivolge non solo 
al partiti comunisti, ma a tut

te le forze socialiste, social
democratiche e cattoliche del
l'Europa occidentale. Galluzzi 
ha affermato che da questa 
visione deriva il senso del
l'attuale proposta del PCI. Es
sa parte dalla considerazione 
della gravita della situazione 
del nostro Paese e della ne
cessità, se si vuole superarla, 
di un potere politico capace 
di affrontarla, il potere poli
tico deve trarre la sua. forza 
dal consenso popolare e dal-

ìpiezza dello s " " 
che lo sostiene e si deve fon-
l'ampiezza delfo schieramento 

dare non solo su accordi di 
vertice, ma su un vasto mo
vimento reale del Paese. 

Questo movimento c'è. Il 
Paese lo ha dimostrato il 15 
giugno, quando ha chiesto, 
con il voto, un Impegno uni
tario per risolvere ì suol pro
blemi. In questo senso ci si 
è già mossi, seppur in modi 
diversi, con la formazione 
delle Giunte regionali e degli 
Enti locali. 

« Slamo di fronte — ha con
cluso il compagno Galluzzi — 
ad un processo che non pub 
essere fermato e che non pro
duce, come alcuni affermano, 
confusioni di ruoli fra mag
gioranza e opposizione. L'esi
stenza dell'opposizione è ga
ranzìa di democrazia, a con
dizione però che non sia sem
pre la stessa, altrimenti si ca
de nel regime e che certe 
preoccupazioni sui ruoli non 
siano dominati sulle reali 
esigenze del Paese, poiché 
nell'attuale situazione la que
stione non e quella di tro
vare od ogni costo elementi 
di diversità, ma piuttosto 
quelli che consentano di crea
re le condizioni di una col
laborazione per risolvere 1 
problemi del Paese». 

c. d. 1. 

Elezione 
nel personale 

civile della PS 
ROMA, 9 novembre 

Il 20 novembre prossimo 11 
personale civile della PS eleg
gerà 1 propri rappresentanti 
nel Consiglio di amministra
zione del ministero dell'Inter
no, in attuazione della legge 
2 agosto 1975 n. 387. Queste 
elezioni sono state indetta con 
un decreto del ministro Gul, 
che ha proceduto alla costi
tuzione della commissione e-
lettorale, che procederà — 
presso lo stesso ministero — 
allo spoglio del voti ed alla 
proclamazione degli eletti. 

Le votazioni per eleggere 1 
rappresentanti del personale 
civile della PS (tre funziona
ri e un appartenente alla poli
zia femminile) si svolgeran
no In ogni questura, con le 
modalità stabilite dal regola
mento approvato il 6 ottobre 
scorso. 

Nei primo anniversario dalla mot* 
ta del compagno 

ANTONIO GUIDI 
lo ricordano 1 compari dell» se
zione Campetti che offrono In su» 
memoria 10 mila lire all'* Unita ». 

Milano, 10 novembre 1975. 

IL MONDO 
Questa settimana 

RIUNGIATA 
LA STRATEGIA DELU TENSIONE 
Un'inchiesta di Marco Nese, Massimo 
Donelli e Luigi Irdi sulla nuova esplo
sione di violenza e sul retroscena 
politico che la sta condizionando. 

IL TESTAMENTO DI PASOLINI 
Il testo integrale dell'intervento che 
il regista scrittore avrebbe dovuto leg
gere al congresso del partito radicale 
e che rappresenta il suo ultimo testa
mento ideologico Tutto il numero 
è dedicato al poeta con scritti di 
Natalia Ginzburg, Laiolo, Lonzo, 

Savio, Siciliano, Ghirelli 

IL MONDÒ 


